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La Fondazione Campori è una 
fondazione culturale istituita dal 
Comune di Soliera con la mission 
progettare e gestire i servizi 
culturali, teatrali, di spettacolo 
e i servizi di tempo libero rivolti 
ai bambini e agli adolescenti sul 
territorio comunale. In particolare, 
la Fondazione è chiamata a 
promuovere la progettazione 
dal basso di iniziative rivolte 
alla collettività, valorizzando il 
contributo dei singoli cittadini, 

dell’associazionismo e delle agenzie 
educative.
La Fondazione organizza, nel corso 
dell’anno, iniziative per bambini 
e giovani, attività culturali come 
spettacoli, mostre, manifestazioni 
all’aperto e festival.
Ogni anno, inoltre, eroga alle 
associazioni contributi per la 
realizzazione di attività culturali 
e di intrattenimento e per 
l’organizzazione di doposcuola e 
campi gioco.

La Fondazione è anche incaricata 
di gestire le sedi in cui i servizi 
hanno sede: il centro polifunzionale 
Habitat, la Biblioteca Campori e la 
Biblioteca Junior, la Ludoteca Ludò 
e lo Spazio Giovani Reset, il Nuovo 
Cinema Teatro Italia.
Per svolgere le sue attività, la 
Fondazione si è strutturata in 
tre macroaree coordinate dalla 
Direzione: Area cultura e spettacoli, 
Area biblioteca e Area infanzia e 
adolescenza. 



areacultura 
  espettacoli

Fanno riferimento all’Area cultura e spettacoli la ge-
stione del Nuovo Cinema Teatro Italia, con le stagioni 
di cinema e teatro, e di Habitat, il centro polifunzionale 
destinato alle attività associative e a iniziative didatti-
che, culturali e di intrattenimento.
Inoltre, l’area è incaricata della gestione di progetti 
culturali e dell’organizzazione delle mostre al Castello 
Campori e di manifestazioni pubbliche come Fiera di 
Soliera, Arti Vive Festival, Il Profumo del Mosto Cotto, 
le iniziative estive e quelle natalizie.
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Nel 2022, dopo due anni di  restri-
zioni alle attività culturali in presen-
za dovute al Covid-19, è finalmente 
tornato possibile organizzare eventi 
senza limitazioni, anche rivolti a un 
pubblico numeroso. La Fondazione 
Campori ha quindi potuto riprende-
re la progettazione delle attività con 
i canoni e le modalità pre pandemia, 
offrendo al pubblico solierese e non 
solo un calendario ricco di appunta-
menti rivolti a diversi target e fasce 
d’età, che sono stati accolti con rin-
novato entusiasmo.
Solo uno spazio non ha svolto la sua 
consueta attività: il Nuovo Cinema 
Teatro Italia. Interessato da un im-

portante progetto di riqualificazione 
che riguarda l’intero edificio, il cine-
ma è rimasto chiuso per tutto l’anno. 
Riaprirà – come da piano dei lavori 
- nel 2023 con un foyer completa-
mente rinnovato, nuove poltrone, il 
restyling della sala e dei camerini e 
significativi miglioramenti strutturali, 
tra cui il rifacimento del tetto. Una 
sala, insomma, non solo più bella ma 
più fruibile e più funzionale ai nume-
rosi utilizzi di diversa natura a cui è 
sempre stata destinata.
Le attività normalmente realizzate al 
suo interno sono state in parte so-
spese e in parte spostate in altri spa-
zi, tra cui il centro culturale Habitat.
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Nel 2022 la Fondazione ha portato 
avanti il progetto del “Castello dell’Ar-
te”, promosso dal Comune di Soliera 
e inaugurato nel 2018 con l’obiettivo 
di rendere il Castello Campori, dopo 
il restauro post sisma, una nuova 
sede per mostre ed esposizioni dedi-
cate alle forme espressive della con-
temporaneità. 
Da quell’anno la Fondazione ha or-
ganizzato in quella sede una serie 
di mostre di arte e fotografia, che 
hanno ottenuto visibilità nazionale 
e un grande riscontro di pubblico: 
nel 2018/2019 Intra moenia. Colle-
zioni Cattelani, una raccolta di ope-
re di artisti di primo piano nell’arte 
contemporanea italiana e interna-
zionale; nel 2019/2020 Un paese ci 
vuole, una mostra fotografica a cura 

di TerraProject Photographers; nel 
2020/2021 Arnaldo Pomodoro. {sur}
face, mostra dedicata a uno dei più 
grandi scultori italiani viventi, le cui 
opere sono presenti in spazi aper-
ti e collezioni pubbliche di tutto il 
mondo, nel 2021/2022 Mauro Stac-
cioli. [re]action, dedicata a un altro 
grande protagonista della scultura 
contemporanea, e nel 2022 Giochi di 
verità, mostra fotografica con opere 
di autrici italiane dagli anni Sessanta 
a oggi.
Oltre alla progettazione e gestione 
delle esposizioni, la Fondazione Cam-
pori si occupa della comunicazione e 
promozione e del fund raising, che 
comprende sia la candidatura a ban-
di per il finanziamento che la raccol-
ta di sponsorizzazioni private.

Castello dell’Arte



Mauro Staccioli (re)action

La mostra dedicata a Mauro Staccioli 
- uno dei maestri della scultura italia-
na del Novecento, le cui opere sono 
collocate in spazi aperti e raccolte 
pubbliche di tutto il mondo – è stata 
inaugurata il 30 ottobre 2021 e si è 
protratta anche per tutto il mese di 
gennaio 2022.
Oltre alla mostra, curata da Loren-
zo Respi e allestita al piano nobile 
e nel cortile del Castello, è stata in-
stallata in via Pietro Nenni, uno degli 
accessi al centro storico di Soliera, 
l’opera monumentale Portale. L’im-
ponente scultura è rimasta a Soliera 
anche dopo la chiusura della mostra 
e fino alla primavera 2024, grazie al 
comodato d’uso gratuito concesso 
al Comune dall’Archivio Staccioli, 
andandosi ad affiancare all’Obelisco 
di Pomodoro collocato in piazza Lu-
svardi. Un altro tassello che arricchi-
sce il nuovo centro storico – inaugu-
rato alla fine del 2022 dopo i lavori 
che lo hanno completamente rinno-
vato – di segni di arte urbana che ne 
accrescono il fascino e l’attrattività.
Anche nel mese di gennaio, come 
nei mesi precedenti, la mostra è sta-
ta aperta il sabato, la domenica e 
nei giorni festivi, sempre a ingresso 
gratuito. La Fondazione ha gestito le 
aperture della mostra, il bookshop e 
le visite guidate, che sono proseguite 
nel 2022, l’8 e il 22 gennaio.
Complessivamente sono state orga-
nizzate 11 visite guidate prenotabili 
online e, sommando i partecipanti 
alle visite e il pubblico che ha visitato 
la mostra liberamente a partire dal 
giorno dell’inaugurazione, è stata 
registrata la presenza di 1.200 per-
sone.
La mostra ha ottenuto una impor-
tante visibilità sulla stampa regio-
nale e sulle testate giornalistiche di 
settore, rafforzando ulteriormente 
la reputazione del Castello dell’Arte 
come sede di esposizioni di qualità, 
costruita anno dopo anno a partire 
dal 2018. 7
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L’8 ottobre 2022 al Castello Campori 
si è inaugurata una nuova mostra, 
questa volta incentrata sulla fotogra-
fia contemporanea. Curata da Mar-
cella Manni, l’esposizione intitolata 
“Giochi di verità. Rappresentazione, 
ritratto, documento” raccoglie una 
selezione di 80 fotografie provenien-
ti dalla Collezione Donata Pizzi realiz-
zate da autrici italiane, tra cui Paola 
Agosti, Lisetta Carmi, Silvia Campo-
resi, Libera Mazzoleni, Marinella Se-
natore, Silvia Rosi, Elisabetta Catala-
no, Liliana Barchiesi, Betty Bee, Luisa 
Lambri, Ottonella Mocellin.
La mostra ripercorre la storia della 
fotografia italiana, mettendo in luce 
le evoluzioni concettuali, estetiche 
e tecnologiche che si sono sviluppa-
te negli ultimi decenni. La centralità 
del corpo, il rapporto tra memoria 
privata e collettiva, le dinamiche e i 
riti della vita familiare, sono elementi 
costitutivi e identitari che si leggono 
oltre le singole voci delle artiste e i 

momenti storici in cui sono vissute o 
vivono e operano.
La collezione di Donata Pizzi, foto-
grafa e photo-editor, comprende ol-
tre 300 opere di più di 70 fotografe di 
diverse generazioni. L’obiettivo della 
collezionista è quello di studiare, rac-
cogliere, promuovere e sostenere 
il lavoro delle fotografe italiane, co-
struendo un percorso su un doppio 
asse, cronologico e tematico, attra-
verso la selezione di opere e autri-
ci tra le più influenti del panorama 
contemporaneo. La collezione è una 
delle poche raccolte riservata al lavo-
ro di artiste donne ed è in continua 
espansione.
Realizzata con il supporto di Regione 
Emilia Romagna (nell’ambito della 
Legge regionale 37/94) e della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Carpi, 
la mostra conta anche sul contributo 
di alcuni sponsor privati - Esselunga, 
Le Gallerie Shopping Center, Reinova 
e Porfirea Srl –alcuni dei quali sono 

Giochi di verità. 
Rappresentazione, ritratto, documento

ormai da anni sostenitori delle inizia-
tive culturali solieresi.
La mostra, organizzata e gestita dal-
la Fondazione Campori, prevede l’a-
pertura il sabato e la domenica e in 
occasione delle festività fino al 15 
gennaio 2023.
La Fondazione si è occupata di met-
tere a disposizione del pubblico 
una serie di visite guidate gratuite, 
14 appuntamenti, disponibili anche 
su prenotazione, oltre che di or-
ganizzare per alcuni gruppi che ne 
hanno fatto richiesta visite guidate 
programmate nell’orario di chiusura 
della mostra.
Complessivamente, dall’apertura al-
la fine dell’anno ha registrato oltre 
1.500 presenze. Ottima la visibilità 
sui media e la rassegna stampa rac-
colta a partire dal giorno dell’inaugu-
razione, con presenze continuative 
sia in ambito regionale che sui me-
dia specializzati in ambito artistico, 
sia tradizionali che online.
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La Fondazione Campori nel 2022 ha 
organizzato due iniziative per il Gior-
no della Memoria – ricorrenza istitui-
ta per ricordare le vittime della Shoah 
- in collaborazione con alcune asso-
ciazioni solieresi (Università Libera 
Età Natalia Ginzburg, Anpi e Arci) e 
con l’Istituto Storico di Modena.
Entrambi gli appuntamenti si sono 
svolti ad Habitat e hanno avuto un’ot-
tima risposta di pubblico.
Venerdì 21 gennaio si è svolta la 
proiezione del documentario “Dove 
vi portano gli occhi. A colloquio con 
Edith Bruck”, per la regia di Fausto 
Ciuffi e Ivan Andreoli, alla presenza 
di uno dei registi. L’opera racconta la 
vita della scrittrice Edith Bruck, oggi 
novantaduenne: l’infanzia, l’adole-
scenza, la cattura e la prigionia ad 
Auschwitz, il difficile ritorno dai cam-
pi, la vita dopo la liberazione e l’arrivo 
in Italia. 
Venerdì 28 gennaio lo scrittore e gior-
nalista modenese Roberto Franchini 
ha presentato il suo libro “L’ultima 
nota. Musica e musicisti nei lager 
nazisti”, con l’introduzione di Metella 
Montanari, direttrice dell’Istituto sto-
rico di Modena. Il saggio di Franchini 
mette a fuoco un tema sorprendente 
e poco studiato: i campi di sterminio 
nazisti avevano una loro colonna 
sonora. Ad Auschwitz, Terezin, Bu-
chenwald e Dachau si faceva musica 
per molti motivi. Le SS imponevano 
ai prigionieri di accompagnare le 
torture, le marce verso il lavoro o le 
camere a gas con brani strumentali. 
Le piccole o grandi orchestre allestite 
nei lager servivano per intrattenere 
gli aguzzini nel fine settimana o per 
sostenere la propaganda nazista. Nei 
campi di sterminio si incontrarono 
musicisti di grande valore che riusci-
rono a produrre opere di notevole 
qualità.

Giorno della memoria
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Dopo due anni di restrizioni causate 
dal Covid, nel 2022 la Fiera di Solie-
ra è tornata nel suo format ormai 
tradizionale, che prevede la presen-
za nell’intero centro storico di stand 
gastronomici, bancarelle, esposizio-
ni di veicoli d’epoca e spazi dedicati 
alle animazioni e agli spettacoli. Sono 
quindi tornati anche i due palchi, uno 
più grande in piazza Lusvardi, per gli 
spettacoli principali, e uno più picco-
lo in piazza Don Ugo Sitti, quest’anno 
dotato per la prima volta di una co-
moda tribuna, per le iniziative colla-
terali.
La 168ª edizione della manifestazio-
ne si è svolta da venerdì 24 giugno, 
festa del patrono San Giovanni Batti-
sta, a domenica 26 giugno.
La Fondazione Campori ha segui-
to tutte le fasi dell’organizzazione 
della manifestazione: logistica e al-
lestimenti, raccolta e selezione de-
gli espositori, programma artistico, 
coordinamento della presenza delle 
associazioni, comunicazione e su-
pervisione durante i tre giorni in cui 
si è svolta la fiera. Grande attenzio-
ne è stata posta, come ogni anno, al 
piano di sicurezza e di gestione delle 
emergenze, sottoposto al vaglio del-
la Commissione di vigilanza istituita 
dall’amministrazione comunale.
Fondamentale per la riuscita della 
Fiera è stato l’apporto delle asso-

Fiera di Soliera

ciazioni culturali e di volontariato di 
Soliera che, come sempre, hanno 
partecipato con entusiasmo. La Fon-
dazione si è occupata di coordinare 
la loro presenza e si è resa disponi-
bile per supportarle in tutte le loro 
necessità organizzative.
Al centro della manifestazione c’è 
stato, come sempre, il Tortellone Bal-
samico - specialità solierese che si 
può assaggiare solo in questi giorni 
dell’anno - servita dai volontari della 
Compagnia balsamica della Locanda 
allestita nel parco del cinema. A que-
sto si sono affiancati numerosi stand 
gastronomici, gestiti da altre associa-
zioni e dai commercianti del centro 
storico.
Poi, un nutrito programma di intrat-
tenimento, con i tre spettacoli princi-
pali sul palco di piazza Lusvardi, tutti 
a ingresso libero: venerdì 24 giugno 
“Salutami tuo fratello” di Andrea Bar-
bi e Marco Ligabue, un concentrato 
di musica e racconti emiliano-roma-
gnoli, sabato 25 giugno gli show co-
mici di Paolo Cevoli e Duilio Pizzocchi 
e infine domenica 26 giugno il con-
certo di Marina Rei, grande interpre-
te del cantautorato italiano. 
Sempre domenica, dopo il concerto, 
si è tenuto uno “spettacolo di chiu-
sura” di grande impatto visivo, anche 
questo divenuto una tradizione della 
fiera. Per l’edizione 2022 si è scelto 



to straordinario.
La Fondazione si è occupata anche 
della comunicazione, utilizzando i ca-
nali che in passato si sono dimostrati 
efficaci per questa manifestazione e, 
come negli anni precedenti, ha colla-
borato con il Comune per l’edizione 
del numero della rivista “Noi di que-
sto Paese” dedicata alla Fiera.
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Skyline”, uno spettacolo di danza ver-
ticale sulle pareti del Castello Campo-
ri della compagnia Il Posto.
Sul palco di piazza Sitti si sono invece 
tenuti gli spettacoli a cura delle asso-
ciazioni solieresi: l’esibizione delle al-
lieve e degli allievi delle scuole di mu-
sica, ballo, ginnastica e danza di Arci il 
sabato sera e il concerto delle Corali 
“Do, Re, Mi, Fa, Soliera dal sacro al 
profano” domenica sera. Infine, per 
tutte e tre le serate della Fiera artisti 
di strada si sono esibiti per le vie del 
centro, per intrattenere i bambini e le 
famiglie.
Spazio anche all’arte, sempre grazie 
alle associazioni, con la mostra foto-
grafica del circolo Il Mulino, la mostra 
di fine anno della scuola di pittura 
Annuska Raimondi e la rassegna di 
“Miniquadro Città di Soliera”, giunta 
alla 13° edizione, a cura degli Amici 
dell’Arte.
Nei tre giorni della Fiera sono state 
proposte ulteriori attività culturali e 
ricreative e le immancabili mostre 
di veicoli d’epoca: auto in via Roma a 
cura dell’Historic Motor Club, vespe e 
moto in via Marconi e in via Rimem-
branze, a cura del Moto Club Oca Bi-
gia 2.
In tutto il centro storico, ormai intera-
mente rinnovato, sono stati allestiti, 
infine, bancarelle, stand promozio-
nali e informativi e banchi del merca-
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L’estate 2022 ha coinciso con l’atte-
sissimo ritorno dei grandi concerti 
all’aperto nelle piazze italiane: si è 
trattato di un momento enorme-
mente simbolico e vitale per il nostro 
Paese, un momento che Arti Vive 
Festival ha voluto celebrare in modo 
memorabile con una ricca program-
mazione che ha rispecchiato i propri 
cartelloni pre-pandemia.
Per la sua quindicesima edizione, dal 
7 al 10 luglio il Festival ha mantenu-
to ben salde le fondamenta da cui è 
nato e su cui si è consolidato, con un 
cartellone eterogeneo fondato sulla 
contaminazione tra le arti con una 
proposta artistica che ha spaziato 
dalla musica internazionale a quella 
più emergente, dal teatro contem-
poraneo a laboratori site specific.
Tanto spazio alla musica internazio-
nale, dall’elettronica al rock, dagli 
Usa alla Gran Bretagna.
Tra i protagonisti di questa edizione 
Yves Tumor e Kelly Lee Owens.
Il primo dei due, indomabile esplo-
ratore di rock e avanguardia, speri-
mentazione e post-punk, è ritorna-

to in Italia dopo 4 anni: a Soliera si 
esibito sabato 9 luglio per uno dei 
suoi tre concerti nella penisola. Do-
menica 10 luglio, invece, è andato in 
scena il potentissimo set di Kelly Lee 
Owens, che ha presentato il suo ter-
zo album “LP8”. La producer gallese 
è uno dei nomi di punta della scena 
internazionale, capace di coniare un 
sound fluido e contemporaneo, e a 
Soliera, una delle sole due date che 
ha riservato per l’Italia, ha mescolato 
la techno e il trip hop, la musica da 
club e il suo irresistibile pop.
Tra gli altri ospiti internazionali, gio-
vedì 7 luglio sono andati in scena a 
ingresso gratuito gli statunitensi Al-
giers, con il loro rock contaminato 
di blues e soul. Grande attesa inve-
ce per venerdì 8 luglio per i Porrid-
ge Radio, che per la prima assoluta 
della loro carriera hanno portato il 
loro indie-rock dolceamaro in Ita-
lia. La stessa sera ad aprire la band 
di Brighton è toccato ai Nothing da 
Philadelphia, con il loro malinconico 
e rabbioso mix di sonorità shoegaze, 
post-hardcore e dream-pop. 

Tra le fila degli internazionali hanno 
calcato il palco di Piazza Lusvardi an-
che la giovane musicista tedesca Mu-
lay e il suo sofisticato pop, anche lei 
per la prima volta in Italia, e Moaa, 
giovanissima artista americana che 
ha scaldato il pubblico prima di Yves 
Tumor con le sue atmosfere post-
punk.
Come è consuetudine di Arti Vive Fe-
stival, nel cartellone musicale è sta-
to riservato tanto spazio a proposte 
nuove tutte da scoprire. Tra queste 
Luca Mazzieri, che ha presentato al 
pubblico il suo primo album da soli-
sta “Quasi Mai”; nell’intimo contesto 
di Piazza Sassi, all’interno delle mura 
del Castello, si sono invece esibiti 
Sandri, giovane cantautore cesenate 
dal cuore vintage, Maseeni e le sue 
canzoni d’amore tra pop italiano e 
psichedelia, e Clauscalmo con il suo 
cantautorato gentile e introspettivo.
Per ben due serate la musica ha 
coinvolto non solo il centro storico di 
Soliera ma anche il Centro Culturale 
Habitat, per l’ormai tradizionale do-
pofestival in collaborazione con i cir-

Arti Vive Festival
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coli giovanili del territorio. In questo 
contesto si sono esibiti i MACK, con 
un live totalmente fuori dagli schemi 
che ha mischiato elettronica, jazz e 
hip hop, e la sera seguente i Dumbo 
Gets Mad, con un live ipnotico e dan-
zereccio.
La programmazione musicale ha 
inoltre proposto alcuni appuntamen-
ti online, che sono stati trasmessi in 
diretta social sui canali del festival e 
che hanno visto il giornalista musica-
le Francesco Locane intervistare gli 
ospiti del festival direttamente dai 
backstage. Anche questa iniziativa 
rientra nelle attività di ampliamento 
del pubblico che ha intrapreso Arti 
Vive Festival attraverso i mezzi “digi-
tali”. 
Oltre alla musica, spazio come sem-
pre anche alla proposta teatrale, con 
un palco dedicato nell’intima cornice 
di Piazza Sitti. È stato proprio il pro-
gramma teatrale ad aprire il festi-
val il 3 luglio con protagonista Licia 
Lanera con il suo “The Black’s Tales 
Tour”, una scrittura originale che 
racconta incubi notturni e storie di 

insonnia, una specie di horror che 
vuole far paura per esorcizzare la 
paura stessa.
Il 7 luglio spazio a “2022 caratteri 
(spazi esclusi)”, concorso di micro-
drammaturgia, proposto da Arti 
Vive Festival che ha sfidato gli stessi 
spettatori nella stesura di un testo 
teatrale in appunto duemilaventidue 
caratteri, spazi esclusi. A seguire, la 
stessa sera, è andato in scena uno 
studio di “Appunti dal peggiore dei 
mondi possibili”, una nuova scrittura 
di Stefano Cenci e Riccardo Goretti.
Venerdì 8 luglio Piazza Sitti ha ospi-
tato “Wonderboom”, spettacolo di 
Stefano Cenci con Chiara Davolio e 
Filippo Beltrami, una vera e propria 
asta che ha invitato il pubblico a in-
teragire e partecipare per decidere 
cosa salvare dall’oblio.
Le ultime due sere hanno visto gli 
spettacoli della Compagnia Nano 
Egidio con il loro “Contro il male di 
vivere spesso incontrato” e la Com-
pagnia I Sacchi di Sabbia in “Dialoghi 
degli dei”, la cui regia è firmata da 
Massimiliano Civica.

Oltre a Piazza Sitti, è stato dedicato 
un ulteriore spazio al teatro contem-
poraneo: al piano nobile del Castello 
Campori, infatti, sabato 9 e domeni-
ca 10 luglio è andata in scena France-
sca Sarteanesi in doppia replica con 
il suo “Sergio”, monologo che le è val-
so la candidatura ai premi UBU 2021.
Oltre agli spettacoli è stata dedica-
ta come sempre ampia risonanza 
agli eventi collaterali. Tra questi, 
“Out-side” di Elisabetta Di Terlizzi, 
che ha coinvolto più di venti perso-
ne in un’esperienza laboratoriale di 
cinque giorni, che si è conclusa con 
tre performances site-specific: il 5 e 
6 luglio all’interno del Castello Cam-
pori e il 10 luglio in uno spettacolo 
itinerante per le vie del centro sto-
rico, in pieno spirito “Arti Vive”, per 
contaminare il territorio e accorciare 
la distanza tra cittadino - potenziale 
fruitore - e arte.
Per offrire un ulteriore servizio, dal 
7 al 10 luglio nel cortile del Castello 
Campori è stata allestita la tradizio-
nale area dedicata ai bambini, con 
laboratori curati dagli operatori della 
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Ludoteca Ludò di Soliera.
Infine, questa edizione ha rivisto 
svolgersi il “Soliera Street Food” con 
espositori e truck da diverse regioni 
d’Italia per offrire diverse alternative 
culinarie al pubblico della manifesta-
zione.
Arti Vive Festival, anche nel 2022, 
ha dato continuità alle politiche di 
sostenibilità ambientale intraprese 
negli scorsi anni: in collaborazione 
con gli esercenti del centro storico, 
infatti, l’organizzazione si è impegna-
ta in modo attivo affinché durante i 
giorni di Festival venissero utilizzati 
in tutti i punti di somministrazione 
bicchieri riutilizzabili ecosostenibili, 
un intervento che da quando è stato 
introdotto nel 2017 si è dimostrato 
estremamente efficace nella riduzio-
ne dei rifiuti dell’evento.
Arti Vive Festival ha ribadito anche 
nell’edizione 2022 una forte capaci-
tà di coinvolgimento del territorio: la 
rete associativa coinvolta ha preso 
parte alla programmazione, agli alle-
stimenti e alla gestione degli eventi.
La consolidata modalità di lavoro 
partecipata si è basata su gruppi di 

lavoro tematici (musica, teatro, attivi-
tà collaterali, area bimbi) che hanno 
visto presenti rappresentanti delle 
diverse realtà coinvolte, coordina-
ti da dipendenti della  Fondazione 
Campori.
La struttura di gestione della mani-
festazione ha permesso così la par-
tecipazione sinergica delle seguenti 
realtà:
• Comune di Soliera (finanziatore),
• Fondazione Cassa di Risparmio di 
Carpi (finanziatore),
• Fondazione Campori (Direzione, 
Organizzazione e Coordinamento 
del Festival),
• Associazione Musicale Decibel e As-
sociazione Arci Dude (collaborazione 
nella programmazione delle attività 
e delle iniziative musicali),
• Circolo Arci Kalinka (collaborazione 
negli allestimenti),
• Associazione Pensieri Acrobati (col-
laborazione nella progettazione del-
le attività teatrali e laboratoriali).
Una ricca rassegna stampa ha sotto-
lineato la qualità dell’offerta propo-
sta: con 14 concerti live (di cui 7 in-
ternazionali) e 10 spettacoli teatrali 

in pochissimi giorni, diverse sono 
state le testate che hanno segnala-
to Arti Vive Festival all’interno delle 
proprie guide agli eventi di rilievo del 
panorama culturale italiano.
Grazie a una logistica ben struttu-
rata, il festival ha accolto anche nel 
2022 un numeroso pubblico extra-
regionale oltre che locale, attratto 
dalla qualità della proposta artistica 
e dai servizi messi a disposizione per 
i fruitori.
Negli anni la manifestazione è cre-
sciuta e si è consolidata grazie alla 
condivisione dell’evento culturale tra 
Enti, Amministrazione e Associazio-
ni. Anche in quest’ultima edizione, 
Arti Vive Festival ha saputo coinvol-
gere il tessuto associativo e giovanile 
del territorio, consolidandosi ulte-
riormente e dimostrando di essere, 
da un lato, un evento molto atteso 
dalla città per incoming culturale e 
conseguente ricaduta positiva sulla 
comunità, e dall’altro, una manife-
stazione seguita e partecipata di re-
spiro nazionale.
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Da giugno in poi, per tutto il periodo 
estivo, alla luce dell’esperienza positiva 
degli ultimi anni, la Fondazione Campo-
ri, in accordo con il Comune di Soliera, 
ha riproposto all’interno del Parco della 
Resistenza un cartellone di eventi tea-
trali, musicali e cinematografici gratuiti 
rivolti alla cittadinanza, con un’atten-
zione speciale al pubblico dei bambini 
e delle famiglie.
In linea con i precedenti due anni, que-
sta area spettacoli al parco è stata rea-
lizzata nel contesto di un progetto più 
ampio, Estate open air, finalizzato a 
offrire alle famiglie solieresi un servizio 
educativo e di intrattenimento all’aper-
to e nel verde, fruibile nei pomeriggi 
dei giorni feriali in diverse modalità, ve-
dendo anche la presenza dei servizi di 
ludoteca e spazio giovani.
A differenza degli scorsi anni, anche 
la rassegna cinematografica estiva è 
stata organizzata all’interno del parco, 
così da poter offrire una continuità di 
proposte dai primi giorni di giugno alla 
prima settimana di agosto nello stesso 
spazio.
Il cartellone ha visto quattro proposte 
di letture per l’infanzia organizzate dal-
la biblioteca Junior, cinque spettacoli 
teatrali proposti dalla ludoteca Ludò e 
otto serate di proiezioni cinematogra-
fiche, di cui quattro dedicate a film per 
ragazzi e famiglie.
Le iniziative proposte dalla biblioteca 
sono state: due appuntamenti di “Tell 
me a tale”, letture in inglese che a inizio 
anno avevano avuto un ottimo riscon-
tro al Mulino, organizzate su due turni 
rivolti a fasce di età 3-5 e 6-8 anni; “Le 
4 stagioni”, letture a cura dell’attrice e 
narratrice Pina Irace; La musica delle 
storie”, letture con accompagnamento 
musicale a cura di EquiLibri.
Gli spettacoli organizzati dalla ludoteca 
sono stati: il “Teatro dei piedi” di Veroni-
ca Gonzales; “Vincent e la casa gialla” di 
Teatro dei burattini- The Muppet Hou-
se; “Munuscolo” di Matteo Carnevali e 
Alessandra Crotti; “Il primo bimbo su 
Marte” della compagnia Panta Rei; Cir-
cus Show a cura Metro Art spettacoli. È 

stata organizzata inoltre una caccia al 
tesoro fra gli alberi che ha avuto luogo 
in tutto il centro storico di Soliera, coin-
volgendo anche i commercianti locali.
Nel 2022 la Fondazione Campori si 
è inoltre impegnata attivamente per 
allargare le attività estive anche alle 
frazioni di Limidi e Sozzigalli, occupan-
dosi direttamente dell’organizzazione 
e della gestione di queste proposte, 
creando così un calendario estivo este-
so e coordinato tra le associazioni del 
territorio ed evitando sovrapposizioni 
di attività.

Nella frazione di Limidi sono state or-
ganizzate quattro serate cinemato-
grafiche, di cui tre proposte nell’area 
esterna al Centro Polivalente e l’ultima 
all’interno del programma della Sagra 
Parrocchiale.
A Sozzigalli, invece, è stata proposta 
e organizzata una rassegna di cinque 
proiezioni, che si sono tenute nell’area 
esterna al Centro Civico della frazione.  
Queste iniziative sono state apprezza-
te, riscontrando un’ottima presenza di 
pubblico, che ha gradito la proposta di 
un più ampio cartellone esteso tra i vari 
centri del territorio comunale.
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La Fondazione ha organizzato nel 
2022 la 27ª edizione de “Il Profumo 
del Mosto Cotto”, festa autunnale 
che celebra le tradizioni enogastro-
nomiche, la storia e la cultura conta-
dina del territorio modenese. La fe-
sta si è tenuta il 16 ottobre e, anche 
complice un clima ancora estivo, ha 
registrato un record di presenze, dal-
la mattina fino al tardo pomeriggio.
Protagonista della giornata, come il 
nome suggerisce, è sempre il mosto 
d’uva, cotto nei tradizionali fugoun a 
legna dai volontari della Compagnia 
Balsamica - associazione locale per 
la valorizzazione dell’Aceto Balsami-
co Tradizionale di Modena - a par-

Il profumo del mosto cotto

tire dalla mattina presto, in piazza 
Lusvardi. Una volta cotto, il mosto 
viene utilizzato ogni anno nell’aceta-
ia comunale, che si trova nel Castello 
Campori, per produrre l’aceto balsa-
mico che sarà poi utilizzato in estate 
per condire i tradizionali tortelloni 
preparati per la Fiera di San Giovan-
ni.
Gli stand gastronomici hanno attrat-
to un gran numero di persone con 
i loro menu, a partire dai due piatti 
tradizionali serviti dalla Compagnia 
Balsamica in piazza Lusvardi (malta-
gliati coi fagioli e polenta), per pas-
sare alle altre specialità modenesi 
preparate dalle associazioni (gnocco 

fritto e borlenghi, a cura di Arci e e 
Auser) e alle tante golosità offerte da 
associazioni, espositori e commer-
cianti del centro storico.
La festa è stata scandita da molti ap-
puntamenti, organizzati direttamen-
te dalla Fondazione oppure dalle 
associazioni solieresi, con il coordi-
namento e sotto la supervisione del-
la Fondazione.
Molte le iniziative pensate per bam-
bini e ragazzi, alcune ormai tradizio-
nali, altre mai proposte prima. Due 
attività sono state riproposte visto 
il successo sempre riscontrato negli 
anni precedenti: il villaggio medieva-
le nel fossato del castello, con artigia-
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ni e antichi mestieri, esibizioni e le-
zioni di scherma, e il ludo bus carico 
di giochi antichi e tradizionali Scom-
Bussolo. Per la prima volta è stata 
offerta la possibilità di conoscere da 
vicino degli animali che, con la loro 
dolcezza e simpatia, sono amatissimi 
dai bambini e non a caso sono mol-
to usati nella pet therapy: gli alpaca. 
A chiusura di giornata, nelle sale del 
Castello Campori, si è svolto lo spet-
tacolo-concerto “Storie, storie delle 
mie brame… racconti d’autunno tra 
boschi e pianure” con Alessandra Ba-
schieri e Gianluca Magnani (Flexus).
Durante la giornata si sono sussegui-
ti diversi spettacoli: il concerto della 
Banda giovanile intercomunale Novi 

e Soliera, diretta dal maestro Stefa-
no Bergamini, dedicato alle colonne 
sonore dei grandi film, un altro con-
certo della Bruno Lugli Orchestra, 
con i grandi successi degli anni ’70 e 
’80, e infine le esibizioni degli allievi 
delle scuole di ballo, danza e musica 
di Arci Soliera, sul palco allestito nel 
parcheggio di via Matteotti.
Come ogni anno, la festa del Mosto 
cotto è stata un’occasione per le 
associazioni del territorio di auto-
finanziarsi attraverso stand gastro-
nomici e bancarelle e soprattutto di 
farsi conoscere, tramite stand infor-
mativi o iniziative pubbliche, come la 
premiazione dei donatori benemeri-
ti dell’Avis o la premiazione della 13ª 

Gara del Nocino fatto in casa.
Non sono poi mancate iniziative di 
altro genere, come la passeggiata di 
gruppo di Muovi Soliera, metropoli-
tana urbana pedonale, e le classiche 
esposizioni di veicoli d’epoca: moto e 
vespe in via Rimembranze, automo-
bili in via Roma, trattori e macchine 
agricole in via Grandi, realizzate gra-
zie alla collaborazione delle associa-
zioni di collezionisti.
Le vie del centro sono state allestite 
con bancarelle di specialità gastro-
nomiche, prodotti biologici e a km 
0 e manufatti di artigianato e sono 
state affollate fino a ben oltre il tra-
monto. 
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Come ogni anno, la Fondazione è 
stata incaricata dal Comune di co-
ordinare le iniziative organizzate sul 
territorio di Soliera per le feste nata-
lizie, che si sono svolte da inizio di-
cembre all’Epifania.
Per valorizzare il lavoro svolto dalle 
associazioni cittadine – particolar-
mente attive nel periodo natalizio 
– la Fondazione ha svolto un’attivi-
tà di coordinamento e raccolta del-
le iniziative già previste, finalizzata 
alla redazione e pubblicazione del 
programma sul periodico comunale 
“Noi di questo Paese” e alla realiz-
zazione del pieghevole informativo 
“Auguri Soliera”.
Inoltre, la Fondazione ha curato l’or-
ganizzazione, sempre in collabora-
zione con le associazioni, di alcuni 
appuntamenti finalizzati a garantire 
il coinvolgimento nei festeggiamenti 
di tutto il territorio: il centro storico e 
le frazioni di Sozzigalli e Limidi.
Per l’animazione del centro storico la 
Fondazione ha organizzato per l’11 
dicembre l’ormai tradizionale merca-
tino natalizio, con un programma di 
attività ludiche e di intrattenimento 
rivolte a bambini e ragazzi. La mani-
festazione è stata annullata a causa 
del maltempo ma alcune delle at-
tività sono state recuperate in altre 
date, nell’ambito di eventi già in pro-

Auguri Soliera

gramma. 
Le iniziative rivolte alle frazioni si 
sono invece concentrate nella prima 
settimana di gennaio 2023, in corri-
spondenza della festa dell’Epifania.
Per gli abitanti della frazione di Soz-
zigalli (e non solo) è stata organizza-
ta al Centro Civico una festa con lo 
spettacolo “Siamo tutti un po’ maghi” 
del Mago Bryan, mentre a Limidi, 
nel centro polivalente, si è tenuta 
una serata di intrattenimento, con lo 
spettacolo “Il folle folletto Elicriso di 
Gaia Atmen Vecchi.
Negli spazi del Mulino si sono poi 
tenute diverse iniziative, proposte 
dalla biblioteca Junior, dalla ludote-
ca Ludò e dello Spazio Giovani Reset 
per festeggiare il Natale con i propri 
utenti.
La Fondazione ha curato la promo-
zione attraverso il web e i social di 
tutti questi appuntamenti, in colla-
borazione con l’ufficio stampa del 
Comune di Soliera e in raccordo con 
le associazioni e le diverse realtà 
coinvolte.
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Solido è il coordinamento che riuni-
sce Arti Vive Festival con altre due 
manifestazioni musicali emiliano-
romagnole: Ferrara sotto le stelle e 
acieloaperto di Cesena.
Nata nel pieno della prima ondata 
pandemica del 2020 per far fronte 
comune alla crisi della musica dal 
vivo e rispondere insieme alle que-
stioni nate dalla pandemia, da inizia-
tiva temporanea e seminale, questa 
collaborazione nel 2021 si è evoluta 
e, finanziata anche dalla Regione 
Emilia Romagna attraverso Legge 
Musica (l.r. 2/2018), ha preso il nome 
di Solido, con l’obiettivo strategico di 
condividere una progettazione trien-
nale sulla base di idee e valori comu-
ni.
Nel 2022 il progetto si è focalizzato 
su due linee principali: da un lato il 
consolidamento della rete attraver-
so la comunicazione coordinata tra 
festival e, dall’altro, la circuitazione di 

Solido

artisti emiliano-romagnoli per i quali 
è stato creato un calendario trasver-
sale fra le tre realtà.
A Soliera, gli artisti selezionati all’in-
terno della rete Solido sono stati 
invitati ad esibirsi all’interno di Arti 
Vive Festival, dimostrando la volon-
tà della Fondazione Campori di dare 
sempre maggior spazio a nuove re-
altà emergenti ma meritevoli di pre-
sentarsi dal vivo a un vasto pubblico.
Negli ultimi mesi dell’anno, il lavoro 
di Solido si è invece focalizzato sulla 
realizzazione della terza edizione del 
“Festivalino SOLIDO”, che per la pri-
ma volta si è tenuto in presenza, pro-
prio a Soliera, nei giorni 3 e 4 febbra-
io 2023, portando ad Habitat in soli 
due giorni sei concerti, due dj set, tre 
talk e installazioni e richiamando un 
ampio pubblico anche di addetti ai 
lavori e operatori del settore, incu-
riositi dalle scelte artistiche e dalle 
tematiche affrontate dalla rete.
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È proseguita nel 2022 l’attività intra-
presa dalla Fondazione Campori nel 
2017, su incarico del Comune di So-
liera, di coordinare un programma 
di attività rinominato “Soliera Slot 
Free”, per la sensibilizzazione della 
cittadinanza sui rischi della ludopa-
tia.
Due gli obiettivi principali del pro-
gramma, ai quali si sono rivolte an-
che le iniziative di quest’anno: far 
conoscere i rischi e le conseguenze 
della dipendenza dal gioco d’azzardo 
e promuovere forme di gioco sane 
e “virtuose”, in contrapposizione a 
quelle che inducono questa dipen-
denza.
Alla luce delle più recenti statistiche, 
che indicano gli adolescenti come 
soggetti a rischio, la Fondazione 
Campori si è proposta a partire dal 
2019 come soggetto capofila di un 
progetto, finanziato dall’Unione del-
le Terre d’Argine, rivolto proprio alla 
fascia adolescenziale: Giovani Fuori 
Gioco. Purtroppo la pandemia non 
ha consentito di realizzare quan-
to co-progettato insieme agli altri 
stakholders territoriali nella prima 
fase di questa iniziativa. Nel mese di 
settembre 2021 si è quindi riproget-
tato l’intervento, definendo nuove 
modalità operative pur mantenen-
done gli obiettivi iniziali. 
Nel primo semestre del 2022 sono 
stati realizzati nei centri giovani 
dell’Unione delle Terre d’Argine (Car-
pi e Soliera) laboratori tematici per 
la realizzazione di video-narrazioni 
divulgative sulle tematiche del gioco 
d’azzardo, in particolare con appro-
fondimenti sui temi del gaming. Inol-
tre, è stato realizzato un laboratorio 
anche all’interno delle scuole secon-
darie di primo grado di Campogal-
liano: una classe ha partecipato al 
progetto e anche in quel contesto è 
stata realizzata una videodocumen-
tazione in cui i ragazzi sono stati at-
tori e protagonisti. Tutti i materiali 
video sono visionabili sul canale You-
Tube della Fondazione Campori.
È stato realizzato inoltre nello spazio 
giovani Reset un percorso ad hoc sul 

gioco da tavolo, attraverso il coinvol-
gimento di un ludologo, per mostra-
re ai ragazzi e alle ragazze quanto 
possono essere appassionanti i gio-
chi anche se non comprendono la 
componente dell’azzardo.
Oltre alle proposte rivolte in modo 
specifico agli adolescenti, la Fonda-
zione ha riproposto un’attività già 
sperimentata con successo negli 
anni precedenti: l’allestimento di un 
“corner ludico” adatto a tutte le fa-
sce di età in occasione delle manife-
stazioni più partecipate dai soliere-
si - Fiera di Soliera e Il profumo del 
mosto cotto - per incentivare la par-

tecipazione di un pubblico eteroge-
neo ad attività ludiche “sane e virtuo-
se”. In entrambe le manifestazioni è 
arrivato “ScomBussolo”, un furgone 
carico di giochi in legno: giochi del-
la tradizione popolare, del mondo, 
d’equilibrio, di lancio, d’ingegno con 
cui i bambini e i ragazzi ma anche i 
loro genitori e tanti adulti e anziani 
hanno potuto mettersi alla prova e, 
soprattutto, mettersi in gioco. 
Inoltre, sono stati acquistati dei nuo-
vi giochi di legno per arricchire il pa-
trimonio della ludoteca, inaugurati in 
estate nell’ambito delle attività “open 
air” al parco della Resistenza.
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La Fondazione Campori, per perse-
guire il proprio obiettivo, presente 
nello Statuto, di valorizzare “le libere 
forme associative presenti sul terri-
torio, anche per mezzo di iniziative e 
progetti realizzati in collaborazione”, 
pubblica ogni anno un bando per il 
finanziamento di progetti, eventi e 
attività culturali che le associazioni 
svolgono sul territorio comunale.
Anche nel 2022 il bando è stato rea-
lizzato e sono state stanziate risorse 
alle associazioni che hanno proposto 
i progetti più aderenti alle finalità in-
dicate: arricchire e sviluppare il patri-
monio di conoscenze della comunità 
solierese, accrescere l’interesse del 
territorio nei confronti della cultura, 
dell’arte e della musica.
I progetti finanziati si sono svolti 
nell’arco dell’anno, a cura delle as-
sociazioni finanziate: Amici dell’Arte 
(concorso e mostra “Miniquadro”), 
Arci Soliera (eventi culturali, promo-
zione ai ragazzi del gioco degli scac-
chi), Corpo Bandistico Bruno Lugli 
(attività di propedeutica musicale), 
Centro Polivalente di Limidi (eventi 
culturali), Università della libera età 
Natalia Ginzburg (laboratori di scrit-
tura).

Bando progetti culturali
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Il 2022 è stato l’anno in cui Habitat 
ha ripreso regolarmente il suo pieno 
utilizzo per lo svolgimento di attività 
in presenza.
Le sale corsi sono state soggette a 
un utilizzo quotidiano da parte del 
doposcuola pomeridiano organizza-
to da Arci Soliera, dalla ripresa delle 
attività settimanali del Circolo Foto-
grafico Il Mulino e dalle iniziative pro-
mosse dall’Università della Terza Età 
Natalia Ginzburg.
L’area musica è tornata al pieno 
utilizzo di tutte le sale per lo svol-
gimento pomeridiano delle lezioni 
individuali delle scuole di musica di 
Arci Soliera e del Corpo Bandistico 
Bruno Lugli, e sono riprese le pro-
ve in presenza della stessa Banda. 
Sempre nell’area musica, ha potuto 
riprendere piena attività anche l’As-
sociazione Decibel, che ha segnato 
un importante incremento di utilizzi 
serali delle sale prove, tornando così 
alle presenze pre-pandemia.
La sala spettacoli ha ben risposto 
alla crescente domanda di spazi at-
trezzati, dopo la chiusura del Nuovo 
Cinema Teatro Italia per ristruttura-
zione, dimostrando di essere una 
sala polifunzionale adatta ad utilizzi 

Habitat

di diversa natura. Lo spazio ha ospi-
tato le più svariate iniziative: presen-
tazioni, letture, spettacoli e iniziative 
promosse direttamente dall’Ammi-
nistrazione Comunale per particolari 
ricorrenze, quali le celebrazioni del 
25 Aprile, dei “Fatti d’Armi di Limidi”, 
la consegna delle Costituzioni ai di-
ciottenni.
La sala spettacoli è stata anche il luo-
go dedicato a tutti i laboratori teatra-
li: i tradizionali appuntamenti setti-
manali del martedì e mercoledì sera 
organizzati dall’Associazione Pensie-
ri Acrobati e l’altro percorso labora-
toriale in collaborazione con l’Asso-
ciazione Gruppo Genitori Figli con 
Handicap, che ha utilizzato lo spazio 
tutti i lunedì pomeriggio. Spostando 
i laboratori all’interno di Habitat, da 
un lato si è garantita la continuità di 
queste attività, normalmente orga-
nizzate presso il Nuovo Cinema Te-
atro Italia, e, dall’altro, due ulteriori 
Associazioni del territorio hanno ini-
ziato a vivere in modo permanete il 
centro culturale, arricchendo Habitat 
di nuove proposte e attività.
Il 2022 ha segnato anche la ripresa, 
all’interno della sala spettacoli, di 
una programmazione più regolare 

di eventi serali da parte dell’asso-
ciazione Arci Dude: solo negli ultimi 
due mesi dell’anno, l’associazione ha 
proposto ben sette serate con musi-
ca dal vivo e dj set.
La sala polivalente nel 2022 ha ripre-
so a pieno regime tante delle attività 
promosse da Arci Soliera: dai balli 
latini del sabato sera, al ballo liscio 
della domenica, fino ai corsi di ballo 
pomeridiani per ragazzi e per adulti.
Tra il mese di maggio e il mese di 
giugno la struttura ha inoltre ospi-
tato le feste di fine anno delle scuo-
le elementari e medie organizzate 
dall’Associazione Genitori Istituto 
Comprensivo, che hanno trovato in 
Habitat uno spazio ben organizzato 
e strutturato per svolgere le loro ini-
ziative.
Durante il periodo estivo la struttu-
ra è stata sede del centro estivo di 
Arci Soliera nei mesi di giugno, luglio 
e settembre e, da metà luglio a fine 
agosto, della manifestazione “Estate 
in Habitat”, allestita nell’area esterna 
e curata da Arci in collaborazione con 
altre associazioni, tra cui Arci Dude, 
Soliera Volley 150, Auser e Progetto 
Chernobyl.

23
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biblioteca
La biblioteca di Soliera ha un patrimonio di oltre 
40.000 titoli e due sedi: quella rivolta agli adulti, 
nel Castello Campori, e quella riservata a bambi-
ni e ragazzi – la biblioteca Junior - che ha sede nel 
centro polifunzionale Il Mulino.
Oltre ai servizi al pubblico tipici di ogni istituzione 
bibliotecaria – prestito di volumi, riviste e mate-
riali multimediali, reference e attività di consu-
lenza bibliografica – la biblioteca svolge attività di 
promozione alla lettura rivolte ai bambini e agli 
adulti, cura percorsi bibliografici e filmografie 
tematiche, grazie all’allestimento di vetrine con 
le proposte di lettura e visione, e cura la manu-
tenzione del patrimonio librario e multimediale, 
orientando le acquisizioni a criteri di qualità e 
gradimento del pubblico.
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Dopo due anni di restrizioni più o 
meno stringenti dovute alla pan-
demia da Covid-19, nel 2022 sono 
tornati alla piena funzionalità tutti i 
servizi della biblioteca: libero utilizzo 
delle sale studio, piena accessibilità 
dei libri a scaffale, organizzazione di 
iniziative di promozione alla lettura 
in presenza. Solo l’acquisto di riviste 
e quotidiani è rimasta sospeso, in at-
tesa di valutazioni sui costi/benefici 
del servizio.
Oltre al lavoro ordinario della biblio-
teca, nel 2022 è proseguita l’attività 
- intrapresa nel 2020 - di riorganiz-
zazione del patrimonio librario. In 
particolare, grazie a un cospicuo fi-
nanziamento ottenuto dal Ministero 
della Cultura, è stato fatto un impor-
tante intervento di rinnovamento 
della sezione saggistica ragazzi della 
biblioteca Junior. Si è trattato di un 
lavoro lungo e complesso, che ha 
comportato la valutazione volume 

per volume della sezione esistente, 
lo scarto di molti libri e successiva-
mente l’acquisto di numerosi nuovi 
titoli. Il finanziamento ministeriale 
ha consentito inoltre l’implementa-
zioni di altre sezioni della biblioteca 
ragazzi, che attualmente può vanta-
re un patrimonio ampio e aggiorna-
to nella maggior parte delle sezioni.
Il ritorno alla piena fruibilità del ser-
vizio, i nuovi acquisti – che hanno 
riguardato anche la biblioteca Cam-
pori - e la possibilità di organizzare 
nuovamente attività di promozione 
alla lettura hanno consentito di chiu-
dere l’anno con dati positivi: sono 
stati registrati circa 2000 prestiti in 
più del 2019, ultimo anno pre pande-
mia, con un aumento che sfiora il 20 
%. Sempre rispetto al 2019 è aumen-
tato sensibilmente il numero degli 
utenti attivi (+ 10%), mentre è stato 
in lieve calo il numero delle nuove 
iscrizioni.



Promozione della lettura per la libera utenza
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Per tutto il 2022 sono state program-
mate iniziative di promozione della 
lettura rivolte alla libera utenza, agli 
adulti ma soprattutto ai più piccoli.
Il programma è iniziato a marzo con 
“Tell me a tale”, letture in inglese per 
i bambini, realizzate in collaborazio-
ne con la scuola di lingua inglese Met 
English di Modena. Due gli appunta-
menti, il 19 ed il 26 marzo, entrambi 
organizzati su due turni, uno rivolto 
alla fascia di età 3-5 anni ed uno per 
gli utenti di 6-7 anni.
Da giugno il parco della Resistenza è 
stata la cornice di due manifestazio-
ni di cui la biblioteca è stata protago-
nista: la tradizionale “Festa del rac-
conto” e “Estate Open Air”, rassegna 
di spettacoli e letture per i più piccoli 
organizzata insieme agli altri servizi 
della Fondazione, l’area cultura e la 
ludoteca.
Dopo la pausa estiva le attività di 
promozione alla lettura sono riprese 
in ottobre.
Il 16 ottobre la biblioteca ha parteci-

pato alla festa “Il profumo del mosto 
cotto”, allestendo in piazza Sassi una 
bancarella di libri di seconda mano, 
in vendita ad offerta libera, molto 
apprezzata dal pubblico. Inoltre, ha 
organizzato lo spettacolo/lettura per 
bambini “Storie, storie delle mie bra-
me... racconti d’autunno tra boschi 
e pianure” a cura di EquiLibri, con 
Gianluca Magnani ed Alessandra Ba-
schieri. 
A ottobre e novembre si sono tenu-
ti alcuni appuntamenti inseriti nel 
programma della Festa del Raccon-
to: i tre incontri del ciclo “1922, che 
anno!” e un evento alla biblioteca Ju-
nior per Halloween.
Novembre è stato anche, come da 
tradizione, il mese del progetto “Nati 
per Leggere”. In collaborazione con 
le altre biblioteche dell’Unione Terre 
d’Argine, sono stati organizzati a So-
liera tre appuntamenti: la mattinata 
di sabato 12 novembre è stata de-
dicata ai piccolissimi, con le letture 
“Piove pioviccica la carta s’appiccica” 

curate da Saula Cicarilli, su due tur-
ni; il 19 novembre nel pomeriggio è 
stata la volta di Alfonso Cuccurullo 
con le sue “Storie per bene..in biblio-
teca”, anche in questo caso su due 
turni; il 26 novembre, infine, il ricosti-
tuito gruppo di lettrici volontarie ha 
coinvolto i giovanissimi utenti, con 
un buon successo di pubblico.
L’anno si è chiuso il 28 dicembre con 
“La signora Neve ed altre storie”, let-
ture curate, cantate ed interpretate 
da Chiara Marinoni, rivolte ai bambi-
ni e alle bambine.
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L’edizione 2022 della Festa del Rac-
conto, la storica kermesse lettera-
ria organizzata dai quattro comuni 
dell’Unione delle Terre d’Argine – 
Carpi, Soliera, Campogalliano e Novi 
– si è svolta in presenza nella prima 
metà di giugno. Come da tradizio-
ne, il primo appuntamento del ca-
lendario si è tenuto a Soliera e, nei 
giorni successivi, sono stati altri due 
(avrebbero dovuto essere tre ma 
uno è stato annullato) gli eventi pro-
posti in città, organizzati dalla Fon-
dazione Campori in collaborazione 
con lo staff della Festa. A causa del 
maltempo, alcuni eventi previsti all’a-
perto al parco della Resistenza sono 
stati spostati nella sala polivalente 
di Habitat. La Festa è proseguita a 
Soliera anche successivamente, con 
alcuni appuntamenti a luglio e poi in 
autunno.
La manifestazione è stata inaugura-
ta l’8 giugno ad Habitat con “Terra-
scritta”, incontro con il poeta Franco 
Arminio. Oltre 120 spettatori hanno 
seguito Arminio nel suo racconto 
delle terre desolate, non solo geo-
graficamente, di cui il “paesologo” – 
come lui stesso si definisce - si è fatto 

Festa del racconto

cantore: panorami sperduti e ricchi 
di bellezza che caratterizzano tante 
parti del nostro paese, specie al sud. 
La sera successiva, il 9 giugno, sem-
pre ad Habitat, il Teatro dell’Orsa 
ha portato sul palco lo spettacolo 
rivolto ai giovani lettori “Rodari in 
valigia”, una narrazione di fiabe e 
storie ispirate al repertorio di Gianni 
Rodari. Una valigia zeppa di emozio-
ni, con cui intraprendere un viaggio 
sorprendente e coinvolgente, dalle 
avventure de “Il tamburino magico” 
fino ad “Alice Cascherina”.
Il 10 giugno la conversazione in pro-
gramma con Andrea Colamedici e 
Maura Gancitano di Tlon Filosofia 
è stata annullata per motivi di salu-
te di uno dei relatori. Il programma 
solierese della Festa del Racconto 
si è chiuso l’11 giugno, con il primo 
incontro di “1922 che anno!”, un ci-
clo di cinque appuntamenti dedicati 
ad altrettante personalità del mon-
do della cultura e della letteratura 
nel centenario della loro nascita, 
organizzato in collaborazione con 
l’Università della libera Età Natalia 
Ginzburg. 
Nel primo appuntamento si è parla-

to di “Beppe Fenoglio, uno scrittore 
in rivolta”, insieme a Roberto Gala-
verni. La seconda serata della rasse-
gna dedicata ai centenari si è svolta 
a metà luglio, il 15, sempre al parco 
della Resistenza: “Enrico Berlinguer, 
una vita migliore”, con Pietro Folena. 
Il terzo appuntamento si è tenuto ad 
Habitat il 14 ottobre: l’attrice Isabella 
Dapinguente ha ricordato con paro-
le e musica “Margherita Hack, con la 
testa tra le stelle ed i piedi per terra”. 
Il mese di novembre ha visto con-
cludersi la rassegna con due eventi 
programmati la domenica pomerig-
gio, sotto forma di “tè letterari”: il 6 
novembre lo scrittore Guido Conti 
ha approfondito la figura di José Sa-
ramago e il 20 novembre Vincenzo 
Todesco ha parlato di Pier Paolo Pa-
solini. 
Il 29 ottobre, sempre nell’ambito del-
la Festa del racconto, sono state pro-
poste letture animate di Halloween 
a cura di Alessandra Baschieri, orga-
nizzate su due turni - il primo per un 
pubblico tra i 4 e i 6 anni, il secondo 
per spettatori tra i 6 e 10 anni – con 
un’ottima risposta da parte di bam-
bini e famiglie.



L’area infanzia e adolescenza si occupa della gestione dei servizi 
rivolti a bambine e bambini, ragazze e ragazzi di età compresa fra i 
3 e i 18 anni e di progettare attività di supporto e in collaborazione 
con le istituzioni del territorio che abbiano una mission di natura 
educativa.
Caratteristica fondamentale dell’area è sempre stato il lavoro di 
rete territoriale. La progettazione delle attività avviene mediante un 
confronto dinamico e costante con le altre istituzioni del territorio, 
in particolare con i Servizi Sociali del Comune di Soliera, l’Azienda 
Sanitaria Locale, il settore Istruzione dell’Unione delle Terre d’Argi-
ne, i referenti delle Politiche Giovanili dei Comuni dell’Unione e le 
cooperative coinvolte nella gestione di altri centri aggregativi dell’U-
nione. Inoltre, particolare attenzione è rivolta alla collaborazione 
con le associazioni e organizzazioni del territorio che lavorano con 
le fasce target dei servizi (parrocchie, società sportive, etc.) al fine 
di costruire percorsi e progetti in grado di coinvolgere il maggior 
numero di bambine e bambini, ragazze e ragazzi e genitori. Il soste-
gno e la collaborazione con le associazioni si configura in attività di 
consulenza, formazione o co-progettazione e attraverso l’erogazio-
ne, tramite bando, di contributi economici a favore dei soggetti che 
realizzano attività specifiche come, ad esempio, i Campi Gioco estivi 
e i Doposcuola.
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L’area infanzia e adolescenza coordi-
na le equipe dei servizi educativi – lu-
doteca e spazio giovani – gestiti dalla 
Fondazione tramite appalto. Lo spa-
zio giovani Reset e la ludoteca Ludò, 
che hanno sede nel centro culturale 
Il Mulino, sono stati dati in gestione 
alla cooperativa Accento attraverso 
una gara per il periodo novembre 
2019-luglio 2022. Rispetto al prece-
dente triennio, l’organizzazione del 
servizio presenta alcune novità, tra 
cui il rafforzamento dei rapporti fra i 
servizi e l’Istituto Comprensivo di So-
liera, attraverso l’implementazione 
della proposta laboratoriale e la co-
progettazione di interventi formativi 
con le scuole di ogni ordine e grado 
del territorio e l’introduzione di atti-
vità strutturali di STEAM education. 
Nel luglio 2022 è stata effettuata una 
proroga dell’appalto per ulteriori 
due anni.
L’attività dei due servizi è stata con-
dizionata in modo significativo dalla 
pandemia nel biennio 2020-2021. 
Nel corso del 2022 invece, con la 
fine delle restrizioni, sono tornate ad 
aumentare le presenze, così come il 
numero di attività proposte, anche 
grazie all’impegno profuso nel ricer-
care nuove strategie per far fronte 
alla situazione di emergenza sani-
taria quali le consegne a domicilio 
e nuove modalità laboratoriali e co-
municative. 
Nel 2022 l’area ha portato avanti il la-

voro di rete con le altre istituzioni del 
territorio che si occupano di infanzia 
e adolescenza, in particolare con l’o-
biettivo di tenere monitorati i cambi 
di abitudine nella frequenza dei ser-
vizi dopo la pandemia da Covid-19. 
Il biennio pandemico ha portato a 
modifiche comportamentali negli 
adolescenti che non sono sempre 
di facile interpretazione. Frequente-
mente si registra l’emergere di nuo-
ve situazioni di disagio o anche solo 
di fragilità, legate in particolar modo 
a comportamenti quali il ritiro socia-
le, l’abbandono scolastico o la diffi-
coltà alla frequenza dei servizi in ma-
niera consona. La gestione di gruppi 
di adolescenti all’interno degli spazi 
loro dedicati non è stata semplice, a 
causa di situazioni caratterizzate da 
vissuti di grande agitazione, rabbia, 
scarso rispetto delle figure educative 
presenti. Particolarmente difficile è 
stata anche la ricerca di collaborazio-
ne con le famiglie, sempre più spes-
so sfuggenti e per nulla rispondenti 
alle richieste di confronto su situa-
zioni specifiche, nella logica della co-
struzione di sinergie educative.
In questo contesto, risulta fonda-
mentale una costante e attenta os-
servazione e analisi di tali fenomeni, 
al fine di strutturare, all’interno dei 
servizi e nella comunità, risposte ef-
ficaci ed efficienti, basate sull’ascolto 
attivo dell’utenza e degli stakeholder 
territoriali.  



Ludoteca Ludò

nale / Pianoforte a piedi / Apprendi-
sta astronauta
• Ottobre: Beebot investorie / Story 
tab / Pianoforte a piedi / Lego goal
• Novembre: Pixel art d’autunno / 
Just dance / A tree is …listen and 
draw / Stop motion on materiali na-
turali
• Dicembre: Lettura bilingue e steam 
lab / Digital storytelling / Xmas tinke-
ring / Led christmas card.
Nei mesi di giugno e luglio la ludo-
teca ha chiuso la sede del Mulino e 
riaperto in modalità “open air”, tra-
sferendosi al Parco della Resisten-
za. Al fine di potenziare l’offerta per 
una delle fasce d’età più colpite dalla 
pandemia, è stata riproposta la ras-
segna “Estate Open Air”, che ha visto 
la realizzazione fra giugno e luglio di 
animazioni e spettacoli teatrali in ag-
giunta alla consueta apertura pome-
ridiana, organizzati in collaborazione 
con l’area cultura e la biblioteca. 
La ludoteca è stata anche co-parte-
cipe anche delle manifestazioni all’a-
perto gestite dalla Fondazione Cam-
pori, con l’organizzazione di attività e 
spazi dedicati ai più piccoli all’interno 
del festival Arti Vive (con un labora-
torio grafico e un laboratorio di stop-
motion) e della fiera Il Profumo del 
Mosto Cotto.
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La ludoteca è un servizio pubblico 
gratuito, ad accesso libero, rivolto 
alle bambine e ai bambini dai 3 ai 10 
anni e agli adulti che li accompagna-
no.
Anche con il contesto sanitario 
emergenziale, la ludoteca ha tenu-
to fede al suo impianto pedagogico, 
cercando di mantenere le progetta-
zioni trasversali con gli stakeholder 
territoriali e cercando di adeguare 
la proposta laboratoriale alle nuove 
esigenze manifestate dagli istituti 
scolastici. Nel contesto post pan-
demico, la mission della ludoteca è 
diventata ancora più significativa e, 
nel servizio, bambini e famiglie han-
no trovato ancora un punto di riferi-
mento stabile, concreto e accoglien-
te nel quale il gioco, veicolato dagli 
adulti e dagli educatori, permette 
una elaborazione dei vissuti emotivi.
Durante l’apertura del servizio, le 
attività specifiche, come i laboratori 
creativi e i laboratori STEAM, sono 
differenziate per fascia di età, con 
una calendarizzazione chiara e co-
stante nel tempo: al martedì e al sa-
bato i laboratori creativi più classici 
- al sabato i laboratori “Mini-Ludò” 
dedicati alla fascia 3-5 anni e, al mar-
tedì, la proposta “Maxi-Ludò” rivolta 
al target 6-10 anni - e i laboratori 
STEAM il venerdì pomeriggio, pro-
posti alle fasce d’età 4-7 anni o 7-10 
anni. 
L’interesse per i laboratori STEAM è 
stato sempre crescente e gli appun-
tamenti hanno quasi sempre regi-
strato il tutto esaurito. Ecco le attività 
proposte:
• Gennaio: Portapenne 3D / Beebot 
va in città / Scratch, primi passi
• Febbraio: Pixel art / Costruiamo 
un braccio robotico / Makey makey 
band / Mostro a led
• Marzo: L’allegro chirurgo / Geome-
trie in movimento / Car race lego / 
Scratch junior
• Aprile: Tangram e stampa 3D / 
Scratch, primi passi / Pixel art di pri-
mavera
• Maggio: Letture bilingue e digital 
story telling / Automata bidimensio-
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Lo spazio giovani Reset di Soliera è 
un centro di aggregazione giovani-
le che accoglie ragazze e ragazzi di 
età compresa tra gli 11 e i 18 anni. Il 
servizio è ad accesso libero e gratui-
to e prevede, oltre alla realizzazione 
di attività socio-ricreative attinenti ai 
diversi ambiti del tempo libero e agli 
interessi dei giovani, attività più strut-
turate che permettano di sperimen-
tare percorsi di crescita finalizzati a 
potenziare il processo evolutivo tipi-
co dell’età adolescenziale. La costan-
te presenza degli educatori favorisce 
e promuove momenti di incontro e di 
socializzazione tra pari e tra ragazzi e 
adulti, proponendosi come figura di 
mediazione nel processo di transizio-
ne identitaria tipica di questa fascia 
d’età. Le metodologie di riferimento 
del servizio sono la peer education, 
la progettazione partecipata, l’educa-
tiva di strada e il lavoro di rete.
La programmazione delle proposte 
dello spazio giovani Reset può esse-
re suddivisa per tre tipologie:
- attività ordinaria, ovvero l’insieme 
delle proposte che hanno una valen-
za più strettamente ludica e aggre-
gativa: tornei sportivi, giochi di ruolo, 
tornei di biliardino e ping-pong oltre 
che di giochi elettronici, feste a tema 
(Halloween, carnevale, Natale, etc.);
- percorsi tematici. Sono percorsi 
pensati e proposti a un gruppo di ra-
gazzi ristretto, desiderosi di affron-
tare alcune dinamiche di interesse 
sociale, quali, ad esempio, la memo-
ria, i diritti dell’infanzia, le pari oppor-
tunità, l’immigrazione, il contrasto al 
razzismo, etc.;
- attività formative: rivolte a gruppi di 

Spazio giovani Reset

genitori o di educatori del territorio.
Nel 2022 le aperture sono state re-
golari e la rimozione delle restrizio-
ni legate alla pandemia (numero 
massimo di presenze, green pass) 
ha permesso una risalita dei numeri 
delle presenze rispetto all’anno pre-
cedente. Per quanto riguarda il tar-
get, la fruizione dello spazio è stata 
quella abituale, con una prevalenza 
di frequentanti maschi in età com-
presa tra i 14 ed i 18 anni.
Da gennaio a maggio, sono stati or-
ganizzati tornei sportivi, di bigliardi-
no, di ping pong e di PlayStation. È 
stato realizzato, inoltre, un laborato-
rio dedicato alla produzione musica-
le, Reset Music, che ha accompagna-
to un gruppo di ragazzi, guidati da un 
esperto in materia, in appuntamenti 
periodici nei mesi di aprile e maggio.
Durante tutto l’anno sono stati rea-
lizzati anche momenti laboratoriali di 
falegnameria. I ragazzi hanno potuto 
in questo modo abbellire e arredare 
lo spazio con arredi costruiti intera-
mente da loro, a partire da materiali 
di riciclo e di scarto (pallet di legno 
soprattutto).
Come di consueto i mesi estivi han-
no visto il trasferimento del servizio 
dal Mulino al Parco della Resistenza.
Come nello scorso anno, anche 
quest’anno si è deciso di investire 
maggiormente nella proposta estiva.
Sono state quindi progettate diver-
se attività tra il Parco e alcuni luoghi 
nelle vicinanze. Le proposte hanno 
visto una grande partecipazione e 
hanno permesso a un nuovo bacino 
di utenza di avvicinarsi al servizio. In 
questi due mesi sono stati realizza-
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ti tornei di beach volley, biciclettate, 
corsi di canoa ai laghi Curiel di Cam-
pogalliano, tornei sportivi al parco, 
giornate in piscina, una gita al mare. 
Sono state proposte anche altre at-
tività alternative come il Paintball e 
le giornate di “Montagnaterapia” in 
Appennino.
Questa ultima esperienza, condotta 
e coordinata dallo psicologo Luca 
Masini, aveva l’obiettivo di far rico-
noscere ai ragazzi come le esperien-
ze di montagna attivino emozioni e 
processi mentali coinvolti anche nel 
contesto della propria vita. Insieme 
alle attività esperienziali di monta-
gna – trekking, arrampicata, vie fer-
rate - sono stati proposti esercizi sul-
la gestione delle proprie emozioni di 

modo che quanto sperimentato sul 
corpo potesse venire rielaborato co-
gnitivamente, comprendendo anche 
l’importanza della regola e del valo-
re dello stare in gruppo, in aggiunta 
alla necessità di essere concentrati, 
attenti e responsabili, facendo sem-
pre un passo alla volta nel raggiun-
gimento dei propri obiettivi. Non 
ultimo, i ragazzi hanno sperimentato 
come l’ambiente di montagna possa 
considerarsi metafora di vita, dove 
fondamentale non è tanto il raggiun-
gimento della “cima” quanto il supe-
ramento dei propri limiti di fronte 
agli ostacoli e l’utilizzo delle proprie 
risorse, così come la comprensione 
delle proprie emozioni e delle pro-
prie fragilità.

Infine, in collaborazione con i centri 
estivi organizzati dalle associazioni 
solieresi, le ragazze e i ragazzi si sono 
cimentati in tornei serali di bigliardi-
no e di ping pong presso Habitat, 
all’interno dell’Estate solierese.
A partire dal mese di settembre le 
attività si sono spostate nuovamen-
te negli spazi interni, al Mulino. Negli 
ultimi mesi dell’anno, oltre che alle 
consuete attività ludico-aggregative, 
sono stati organizzati laboratori arti-
stici, un laboratorio di fotografia, le 
feste di Halloween e di Natale e atti-
vità di cucina.
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Anche nel 2022 la Fondazione Cam-
pori ha sostenuto la realizzazione dei 
campi gioco da parte delle associa-
zioni solieresi, che si sono svolti nei 
mesi di giugno, luglio e nelle prime 
due settimane di settembre.
La Fondazione, attraverso la pub-
blicazione di un bando, ha erogato 
contributi alle associazioni che han-
no presentato progetti coerenti con 
le linee guida espresse nello stesso. 
Nel 2022, il territorio solierese ha vi-
sto l’erogazione, da parte dell’Unione 
Terre d’Argine, di un ulteriore con-
tributo di 10.000€ a sostegno della 
disabilità. Il numero delle bambine 
e dei bambini e delle ragazze e dei 
ragazzi disabili iscritti a campi gioco 
è sensibilmente aumentato rispetto 
alle annualità precedenti.
È stato ripresentato anche il bando 
“Insieme per crescere”, destinato 
al finanziamento di doposcuola nel 
territorio di Soliera. Il bando era 
aperto a realtà operanti sul territorio 
comunale con un doposcuola attivo 
almeno quattro giorni a settimana, 
per progetti relativi ad almeno 10 
bambine e bambini e ragazze e ra-
gazzi già regolarmente iscritti. Anche 
quest’anno al bando ha partecipato 
l’associazione Gruppo Genitori Figli 
Con Handicap (GFFCH), che ha realiz-
zato un doposcuola che ha coinvolto 
in modo continuativo un gruppo di 8 
ragazzi, tutti con disabilità, nel perio-
do ottobre 2021-giugno 2022.  

I bandi 
Campi gioco 
e Doposcuola Servizio Civile 

Nel mese di febbraio 2021 la Fonda-
zione Campori ha partecipato alla 
co-progettazione di una proposta di 
servizio civile regionale presentata 
dall’Unione dei Comune Modenesi 
Area Nord, relativa all’inserimento di 
giovani volontari nei luoghi della cul-
tura (biblioteche e musei) dei territo-
ri dell’Unione delle Terre d’Argine e 
dei Comuni modenesi dell’area nord. 
L’approvazione del progetto ha con-
sentito l’arrivo di due volontarie, che 
hanno prestato servizio presso le 
biblioteche Campori e Campori Ju-
nior, fino alla fine del mese di giugno 
2022, con turni di 20 ore settimanali.
Nel corso di questo periodo, le volon-
tarie hanno preso parte attivamente 
alle attività culturali proposte dalla 
Fondazione Campori, in particolare 
quelle delle biblioteche Campori e 
Junior, supportando gli operatori du-
rante i lavori svolti in servizio, rela-
zionandosi con l’utenza, sostenendo 
le attività di back-office. Hanno avu-
to modo, inoltre, di sperimentare in 
prima persona la progettazione e la 
realizzazione di una proposta di pro-
mozione della lettura per alunni del-
la scuola secondaria di primo grado.
La Fondazione Campori, in quanto 
soggetto partner dell’Unione delle 
Terre d’Argine, ha poi presentato un 
progetto di servizio civile universale 
nell’ambito del bando di progettazio-
ne nazionale 2022. Il progetto è sta-
to approvato e finanziato a dicembre 
2022.
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Scuole
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La Fondazione Campori collabora da diversi anni con 
le scuole di Soliera, proponendo progetti educativi ri-
volti alle classi, agli insegnanti e ai genitori.
All’inizio di ogni anno scolastico mette a disposizione 
dell’Istituto Comprensivo un Piano per l’Offerta Forma-
tiva con proposte per tutte le età, dalla scuola materna 
alla scuola secondaria inferiore: percorsi di educazio-
ne affettiva, promozione delle pari opportunità e della 
multiculturalità, attività di promozione della lettura, la-
boratori creativi, attività culturali.
Gli interventi si tengono sia durante le lezioni che in 
appositi momenti residenziali e possono svolgersi a 
scuola oppure negli spazi gestiti dalla Fondazione, 
come biblioteca e ludoteca.
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A partire dal mese di ottobre 2022 
sono riprese le attività di promozio-
ne della lettura nelle scuole di Solie-
ra, con il coinvolgimento di 10 sezioni 
della scuola dell’infanzia, 19 classi 
della scuola primaria e 6 classi della 
scuola secondaria di primo grado. 
Le attività, parte delle quali organiz-
zate in collaborazione con il sistema 
bibliotecario dell’Unione Terre d’Ar-
gine, proseguiranno fino al termine 
dell’anno scolastico 2022/2023. 
I progetti proposti alle scuole nella 
prima parte dell’anno scolastico sono 
stati:
- Scuola dell’infanzia - sezioni 3, 4 e 5 
anni / Scuola primaria - classi prime: 
“Posso essere tutto”, progetto di ani-
mazione con letture e musica a cura 
di Chiara Marinoni.
- Scuola primaria - classi seconde: 
“Conta che ti conto”, spettacolo/let-
tura organizzato del Teatro dell’Orsa. 
Una sorta di gioco dell’oca, in cui i 
bambini devono tirare i dadi e appro-
fondire i testi corrispondenti alla ca-
sella che il destino ha scelto per loro.
- Scuola primaria - classi quarte: “Tam 
tam Book” a cura di Cristina Busani 
di Equilibri. Guidato dall’esperta, cia-
scun allievo deve scegliere un libro, 
leggerlo e cercare di promuoverlo 
presso amici e compagni, organiz-
zando in questo modo un vero e pro-
prio tam tam.
- Scuola secondaria di primo grado 
- classi seconde: “ La grande avven-
tura”, a cura di Alice Torregiani di 
Equilibri. Dopo un incontro di presen-
tazione di decine di titoli per ragazzi a 
tema avventura, ciascuno studente è 
impegnato nella lettura autonoma di 
un libro che ha scelto.
Nella seconda parte dell’anno scola-
stico saranno calendarizzate le atti-
vità con le classi prime della scuola 
secondaria di primo grado e si terrà 
l’incontro con lo scrittore Guido Sgar-
doli, a coronamento di un progetto 
di conoscenza dell’autore rivolto alle 
classi terze.

Attività realizzate 
dalla biblioteca

Dopo i due anni in cui le attività di-
dattiche sono state duramente col-
pite dalle restrizioni della pandemia, 
nel 2022, con il rientro effettivo de-
gli allievi nelle classi, hanno potuto 
finalmente riprendere in presenza 
anche le attività educative del Pia-
no per l’Offerta Formativa proposto 
alle scuole solieresi dalla Fondazione 
Campori. Vista la chiusura del cine-
ma teatro per tutto l’anno, le pro-
poste hanno riguardato soltanto la 
biblioteca e l’area infanzia e adole-
scenza. 
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Laboratori di affettività 
e sessualità
Il progetto “Dire, Fare, Baciare” ri-
volto ai ragazzi della scuola media si 
svolge da diversi anni con l’obiettivo 
di rendere possibile confronto e for-
mazione dei ragazzi sulle tematiche 
della sessualità, dando la possibilità 
di discutere dei cambiamenti psicolo-
gici e fisiologici cui sono sottoposti e 
degli stimoli di natura affettiva e ses-
suale.

STEAM education
Sono state proposte attività pomeri-
diane in collaborazione con lo Spazio 
Giovani Reset e la Ludoteca Ludò de-
dicate alla STEAM education, alla lin-
gua inglese, al coding e alle tecniche 
di stop motion.

Gioco quindi sono
È stato realizzato un percorso di edu-
cazione al gioco con la partecipazione 
di alunni con disabilità insieme ad al-
tri compagni di classe, per implemen-
tare la consapevolezza in merito alle 
skills necessarie per giocare a un gio-
co, in una cornice di relazione tra pari.

Le proposte inserite nel Piano di Of-
ferta Formativa per l’anno scolasti-
co 2021/2022 sono state progettate 
dall’area infanzia e adolescenza della 
Fondazione in continuità con l’anno 
precedente.
Per quanto riguarda il target infan-
zia, la ludoteca ha lavorato anche nel 
2022 a stretto contatto con le scuo-
le del territorio, in particolare con le 
scuole dell’infanzia e le scuole prima-
rie. Sono stati realizzati diversi labo-
ratori con i gruppi classe, con l’obiet-
tivo di offrire tecniche di ispirazione 
artistica attraverso la manipolazione 
e trasformazione di materiali.
Le proposte laboratoriali sono state 
molto apprezzate dalle insegnanti e 
l’opportunità è stata allargata anche 
ad alcuni ragazzi con bisogni speciali 
frequentanti la scuola media.
Oltre ai percorsi offerti nelle schede 
del Piano per l’Offerta Formativa, 
sono stati proposti altri laboratori, 
attraverso un calendario su drive, 
alle scuole primarie di Soliera, Li-
midi e Sozzigalli. Le attività offrono 
un metodo più naturale (Natural 
approch) per apprendere la lingua 
inglese e un approfondimento della 
competenza digitale “Stop motion e 
coding”. Le proposte sono state mol-
to apprezzate e alcune insegnanti 
hanno dato l’opportunità a tutte le 
loro classi di partecipare a tutti e tre 
i percorsi.

Diversi sono stati i progetti realizzati 
per gli adolescenti di Soliera.

Attività realizzate 
dall’area infanzia 
e adolescenza



36

Antenne di legalità

La Fondazione Campori, in collabo-
razione con il Comune di Soliera, ha 
ricevuto un contributo dalla Regione 
Emilia-Romagna, nell’ambito della 
L.R. 18/2016, per la realizzazione 
nell’anno scolastico 2022/2023 del 
progetto “Antenne di legalità”, che 
parte dall’ esperienza della web ra-
dio dell’Istituto comprensivo di Solie-
ra “Sassi nella radio”. Il progetto è at-
tivo dal 2019 e ha offerto l’occasione, 
con un impulso sempre maggiore 
a partire dal primo lockdown, di af-
frontare con gli studenti un interes-
sante e virtuoso progetto didattico 
di media education, finalizzato alla 
trattazione di temi complessi (es. le 
migrazioni, gli stereotipi di genere) 
con linguaggio radiofonico. Si tratta 
di un progetto multidisciplinare che 
porta gli studenti a lavorare sia alla 
redazione e produzione dei contenu-
ti che alla loro trasmissione.
Coerentemente con le linee di indi-
rizzo della L.R 18/2016, il progetto 
“Antenne di legalità” intende offri-
re ai giovani delle scuole primarie 
e secondarie di primo grado e agli 
utenti dei locali spazi aggregativi, la 
possibilità di partecipare a laboratori 
radiofonici con l’obiettivo di fornire 
loro una conoscenza del fenomeno 
mafioso e della cultura della legalità, 
a partire dalla consapevolezza dei 
propri diritti e della necessità di di-
fenderne costantemente il rispetto 
e l’integrità secondo il dettato costi-
tuzionale.
Il progetto è articolato in due azioni 

Sassi nella radio 

Durante tutto l’anno è stata rinnovata 
la collaborazione e la coprogettazio-
ne, con la scuola secondaria di primo 
grado Sassi, nell’ambito del progetto 
di web radio “Sassi nella radio” che 
ha visto coinvolte, in maniera con-
tinuativa, due classi seconde. Dopo 
una prima fase di co-progettazione 
con gli insegnanti, che si è svolta nei 
mesi di novembre e dicembre 2021, 
si sono tenuti incontri in presenza a 
scuola con le classi per la presenta-
zione del progetto e la definizione 
dei contenuti da affrontare durante il 
percorso, facendo emergere temi di 
interesse quali la libertà di informa-
zione e le migrazioni. A partire da un 
canovaccio, i ragazzi hanno realizza-
to storie a puntate, interviste, brevi 
sketch radiofonici. La registrazione e 
la post-produzione sono state realiz-
zate con il software Audacity. 
Successivamente, si sono svolti gli in-
contri in presenza allo spazio giovani 
Reset, dove sono state realizzate le 
puntate vere e proprie dei podcast 
attraverso le fasi di ideazione, pro-
duzione e montaggio dei contenuti. 
Le puntate sono state caricate su 
un apposito sito web realizzato dalla 
scuola.

rivolte a due diversi target di riferi-
mento:
- coinvolgimento di 10 classi delle 
scuole primarie e secondaria di pri-
mo grado del territorio di Soliera in 
un percorso laboratoriale unitario e 
di sviluppo “verticale”, che coinvolge-
rà in un continuum educativo i due 
contesti scolastici, differenziando i 
contenuti e le conoscenze proposte 
che tuttavia condividono – nella loro, 
proposizione ai giovani studenti - i 
metodi della media education,
- realizzazione negli spazi giovani di 
Soliera e Campogalliano di un labo-
ratorio di competenze e di produzio-
ne di format radiofonici, destinati a 
un pubblico di adolescenti e giova-
ni, con la finalità di dare vita a una 
esperienza di “coesione sociale” con 
caratteristiche di replicabilità.
Nei mesi di novembre e dicembre 
2022 si è già svolto il 50% degli incon-
tri con le classi, mentre la restante 
parte delle azioni progettuali verran-
no realizzate entro il mese di giugno 
2023.
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37Progetto 3P 
(Parla, partecipa, pedala)

Il progetto “3P (Parla, partecipa, pe-
dala)” è stato finanziato nel contesto 
della LR 14/2008 e si sviluppa nel 
triennio 2022/2024. È stato presen-
tato dall’Unione delle Terre d’Argine, 
ente capofila, di cui la Fondazione 
Campori è soggetto partner.
“3P” giunge dopo il progetto triennale 
2109/2021 “G.E.A. – Giovani emanci-
pati adesso!” e fa tesoro delle dinami-
che emerse nel corso della pandemia 
da Covid-19, caratterizzata da forti li-
mitazioni sociali, nel corso della qua-
le i giovani del territorio hanno ma-
nifestato la volontà di esserci ancora, 
dando vita a nuovi progetti e speri-
mentando nuove modalità di parte-
cipazione. È il caso delle esperienze 
radiofoniche sul web Radio Macello 
(Carpi), Radio Bi (Campogalliano) e 
Sassi nello stagno (Soliera) nate tra 
il 2020 e 2021, così come dell’evento 
Climathon organizzato da Carpi 2030 
e l’adesione al percorso regionale 

YOUZ del Tavolo Giovani “Vez”, con 
organizzazione di una tappa locale a 
Carpi e la grande partecipazione alla 
plenaria finale a Bologna da parte di 
questo territorio.
Il progetto triennale “Partecipa, Parla, 
Pedala” si articola in tre diversi ambi-
ti: Partecipa (istituti di partecipazione 
giovanile come per esempio i Consi-
gli Comunali dei Ragazzi), Parla (web 
radio, comunicazione tra pari e trans 
generazionale, teatro e lettura) e Pe-
dala (mobilità green e autonoma).
Nell’ambito del progetto distrettua-
le, Soliera ha realizzato sul territorio 
progetti di web radio (in collaborazio-
ne con le scuole del territorio) e ha 
avviato, nel mese di novembre un la-
boratorio teatrale finalizzato alla rea-
lizzazione di un cortometraggio, che 
sarà realizzato entro la fine dell’anno 
scolastico 2022/2023.

La palestra 
delle emozioni

La Fondazione Campori ha ricevuto 
un finanziamento da parte dell’Unione 
delle Terre d’Argine nel dicembre 2021 
per la realizzazione di azioni a contra-
sto della povertà educativa minorile 
nel corso del 2022. Il contributo è sta-
to impiegato nel progetto “La palestra 
delle emozioni”, in collaborazione con 
la scuola secondaria di primo grado di 
Soliera. Il progetto si è posto in conti-
nuità con altre azioni efficacemente 
intraprese dalla Fondazione da settem-
bre 2020 a tutto il 2022, che prevedono 
sia il lavoro a scuola in gruppi interclas-
se sia una collaborazione tra la scuola e 
lo spazio giovani.
Il progetto ha previsto diverse attività 
rivolte a ragazzi e ragazze tra 11 e 14 
anni sul tema delle competenze emo-
tivo-relazionali, che si sono svolte nel 
periodo 27 giugno-15 luglio:
• laboratorio “Appunti di cucina”: tre 
incontri, della durata di tre ore rivolti 
a gruppi di 10-12 studenti per ogni in-
contro,
• Il libro selvaggio: gruppo di lettura e 
laboratorio teatrale finalizzato alla rea-
lizzazione di un Booktrailer (visionabile 
sul canale YouTube della Fondazione 
Campori), che ha visto coinvolti circa 15 
studenti,
• Mindfulness e sport: incontri di ar-
rampicata e mindfulness per la sincro-
nia di mente e corpo, tre appuntamenti 
di due ore rivolti a 8 studenti,
• Esperienze verticali: un’uscita in ap-
pennino con lo psicologo/psicotera-
peuta Luca Masini in ambiente natura-
le (Pietra di Bismantova), che ha visto il 
coinvolgimento di 15 studenti.
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Diritto al futuro

A partire dal mese di settembre 2021 e 
per tutto il primo semestre del 2022, è 
stata ideata una nuova attività connes-
sa al progetto “Diritto al Futuro (DAF)” 
per il contrasto dell’abbandono scola-
stico precoce.
Il progetto, dal titolo “Appunti di cuci-
na”, parte dall’assunto che approcciar-
si alla cucina significa sperimentare, 
attraverso il fare, diverse competenze 
nonché superare difficoltà e insicurez-
ze lavorando in funzione di un obiet-
tivo concreto: la realizzazione di una 
pietanza. L’attività ha visto i ragazzi af-
frontare attività di differente comples-
sità, coordinati dal cuoco Rino Duca 
dell’Osteria “Il Grano di Pepe”. I ragazzi 
si sono messi in gioco in un percorso 
che ha permesso loro di sviluppare di-
sciplina, progettazione e manualità ma 
anche fantasia, immaginazione e capa-
cità di astrazione.
Numerosi sono stati gli appuntamenti 
che si sono svolti nel corso dei primi 
mesi del 2022, che hanno visto la par-
tecipazione con una logica formativa, 
ma anche in chiave di orientamento 
scolastico per la scelta della scuola se-
condaria di secondo grado.
A fine percorso, inoltre, è stato orga-
nizzato un pranzo rivolto agli ammini-
stratori locali, a esponenti del comita-
to genitori dell’istituto comprensivo e 
insegnanti, un’occasione per i ragazzi 
di mettere in pratica gli insegnamenti 
appresi durante le ore di laboratorio, 
nonché mettersi alla prova in una espe-
rienza di vera e propria ristorazione, 
andando a lavorare su diversi aspetti 
quali la gestione dei tempi, gli impiatta-
menti, la gestione della sala, etc.

Ogni ricetta un racconto
Corsi di formazione per insegnanti 

Sulla falsariga del progetto “Appunti 
di cucina”, sono stati realizzati incontri 
formativi rivolti a equipe di insegnanti 
delle scuole d’infanzia e dei nidi dell’U-
nione delle Terre d’Argine.
Il corso si propone di esplorare in ma-
niera attiva le dinamiche di collabora-
zione e leadership presenti nei gruppi, 
attraverso un linguaggio del fare un po’ 
inusuale: quello della cucina.
Attraverso la realizzazione pratica di 
piatti e ricette, uno chef e uno psicolo-
go conducono i gruppi partecipanti a 
riflettere sul proprio modo di relazio-
narsi ai colleghi, su come si percepi-
scono all’interno del gruppo di lavoro e 
su come utilizzare le proprie energie e 
i propri saperi in ottica costruttiva per 
il gruppo.
La proposta formativa è strutturata 
secondo un modello 2+1, che prevede 
due appuntamenti in cucina, ciascuno 
della durata di 3 ore, e un successivo 
incontro di debriefing per una analisi 
dei vissuti e delle dinamiche agite.
Nel 2022 sono stati erogati corsi per 
due equipe di insegnanti, per un totale 
di 20 ore di formazione.

Progetto Pedibus

È proseguito anche nel 2022 il progetto 
Pedibus. Il servizio è rimasto sempre 
attivo nei mesi di apertura delle scuole. 
I volontari attivi sono gli stessi dell’an-
no precedente. Sono circa 60 i bambini 
iscritti, con una media giornaliera di 20 
bambini.
A partire dal mese di dicembre è inol-
tre attivo un gruppo di volontari pedi-
bus nella frazione di Limidi, che ad oggi 
conta una quindicina di bambini iscritti.
Nel 2022 sono state progettate e ac-
quistate nuove pettorine catarifran-
genti con stampato il nuovo logo del 
pedibus di Soliera, realizzato con il 
coinvolgimento dei volontari, per ren-
dere l’esperienza del pedibus ancora 
maggiormente sicura, nonché per cre-
are appartenenza nei partecipanti e nei 
volontari.
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